
Nel «limbo» anche visitemediche urgenti
L’azienda sanitaria deve ridurre il fenomeno, Alotti (Uil) propone: «Fatele anche di sabato o la sera»

◗ TRENTO

Ci sono situazioni di ogni tipo
tra i “mille pazienti nel limbo”
che ogni giorno attendono
non solo una prestazione sani-
taria, ma anche una semplice
data. Il Trentino ne ha dato no-
tizia sull’edizione di venerdì e
per l’azienda sanitaria si tratta
di una priorità assoluta per il
2017, considerato anche che
in attesa di un appuntamento
ci sono anche pazienti che
hanno bisogno di interventi in
tempi brevi.

Sul tema è intervenuto an-
che Walter Alotti, segretario
provinciale della Uil, per rilan-
ciare una proposta del sinda-
cato: «Si assumano a tempo
pieno i giovani laureati italiani
in medicina e si elimini per lo-
ro la possibilità dell’«intramoe-
nia» (la possibilità cioè per i
medici ospedalieri di esercita-
re la professione nei locali pub-
blici), evitandone così la fuga
verso l’estero, fenomeno in co-
stante aumento, e aumentan-
do al contempo la disponibili-
tà di specialisti per le visite del

servizio pubblico. Una simile
impostazione darebbe la pos-
sibilità di eliminare le liste d’at-
tesa, allargando quantomeno
— storica richiesta della Uil an-
che in Trentino — le fasce ora-
rie di fruizione delle visite spe-
cialistiche e della diagnostica.
Uno scenario che l’assessora-
to alla Salute del Trentino, a
prescindere dall’assessore in
carica, rifiuta da anni di speri-
mentare, anche solo parzial-
mente, aprendo magari i servi-
zi al sabato o in orari serali».

©RIPRODUZIONERISERVATASono mille (ogni giorno) i pazienti in attesa di un semplice appuntamento

 

- domenica 26 marzo 2017  -  TRENT INO  - Pagina: 21 - 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 


